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LUMTEUinODELaDOìililA 

Il TalOi'« moralo e soiliaìé deità dóonà 
«lavasi Dalla misura dallo svildppo della 
civiltà, 

La donna sìlvàggin, colite' l'orAètta', 
nutre a difende i figli alno' a quando 
siano atti a oorrore, meotre I'URAÌA, pift 
fiirlo, caccia, peso», uèmiTi! 1 rivafi. Tra.. 
Tata'il fdoeo saorarlo damesilcoj àaura 
della donoa di maataoerlc, ad eòdó'la 
doiioà dlTantatft utila oii'ooa. Il (ti lèi 
valore aunfelntà inAUu latiilo ohe la so­
cietà umaaa'pt'ogredUee toediaate la 
dumesticaziono disi beiìtKDil, e la colti­
vazione delie piante atimsotail. Allora 
U donoa custode del foooiare e cuoca, 
dive&ta anobe muògUriae; e' uSiàiM-
trioe. 

Gli Aborigeni italUn'r d611à vodé fflli-' 
Iter rl'cordaroao gli uffici della aousorte 
di'tUolcare e di (ùfiiin'ar'd.' 

Quando l'agricoltura 6 anèòrà vagante 
ed in comune, gli uomini etercilaoo 
l'arte dftla guerrn, aUarnats oolla gran­
de oaccl'i s'Io bestia, mentre le donne 
curano il domicilio e coltivano il suolo. 
Delegala domae et penalitiitt et agrotum 
cura feminit tenibutque, Bcrisae Tacito 
dei Oermanl. I quali, quando ohé'tavaoo 
le'guerre, s'assopivano io 02I0 prnfoudo, 
mentre le donne acuivano 'la-mente 
lion solo a migliorare le condUìoni do­
mestiche; ma. anche a oooqnietare il fa­
vore diÀ'NliliiA. • 

Pria ohe il orietlanealmo nella madre 
di Gteeù aantiSoasse la donna, i Oraci 
da Penelope a Saffo, l'arerano nobi!)-
tata, LI Etruschi, dalle mndi'i designa­
vano le schiatte,' II' Papato romano, 
specialmente col mez^o delle donna, tras­
se i -barbari al cattoliceaimo, e la civiltà 
moderna, emancipando gli oppresil alido 
elevando sempre più e migliorando le 
aoudizioul sooiali e morali della dODoa. 
La quale io Inghilterra, favorita dalla 
regina, già'ia'vaso gli uffici telegrafici, 
le poste, a pdi^ino registrazioni midl« 
tteriali. Mentre ai propugna il diritta 
di voto ammlDÌstrativo e politico alla 
donne, mentre le donne si preferiacooo 
per l'istruzione primaria anche dei ma-
sohi, mentre alle donne si vunno apren­
do le porle delle Università. 

Testé levarono rumore nelt- logbil-
terra quattro aìguorinc, che' si presèn-
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Per mMa sorto egli non sapeva ohe 
siffaite nature ololli e' flesBiblli sono ap­
puntò difficili a Bottoporsl al giogo di 
una educasloue novella, perch'essa ce^ 
dono in luogo di resisllerei e ripigliano 
«outinuo il loro primd atteggiamento, 
Bell si può distruggere l'errore, con­
fonder la scienza, persuader la passione;' 
ma v'ha- nua certa medioarità ohe sfug­
ge ad ogni potere: quest'è la mediaorità 
dolce che ama sé stessa, ohe a sé stessa 
conviene, e ch'è di sé stessa contenta. 

Oltracciò, la parte di precettota che 
assumeva verso Luigia era la pi& dio'ltc-
concia ch'ei sceglier potesse per farsene 
amare; gli era un farsi vecchio a'suoi 
occhi, era uu'accettar per disoepola, 0 
tutt'al più per sorella, colei ohe non a-
vrebbe dovuto mai trattura se non come 
amante, era un dare alle sue più caret-
zevoli cure un motivo oaturale, ohe di­
stoglieva la (anciuUa dal supporne uno 
più tenero, ed un guatare colie noie del-
rinsegimmento una parola, che non' a-
vrebbe mai dovuto destare in Ini se noA 
allegri tremiti; e soavi pensieri. Per la 
qual cosa la lezioni d'Autouio produssero' 

tarono agli esami olass^ii della tlotvér-
allà di Cambridge, due allieve del col-
iagio Oirton', dt)'«l" elòUd' dal' odit^^io 
Ne-wnhiim. Miss Kiùis'ìly, missa Hervay 
guadagnarono la .prima classe, alla quale 
eoa dna esperimenti non giunse questo 
aaaò alcun' màìiiKId. ITâ ò ' lord, miss. 
Young glun!e,'»nà (erta., llali splendidi 
risultati, ottenuti nenza detrimento della 
salata delle siudeótosse, provocarono 
riiiooTsmaDto della domandi) al Senato 
della Uoivérsili di GaniììrldjJ») di' nin-
laettare anob't le donne al godiihàuto 
del privilegi nniveraitàrl, ovv îro ai di­
plomi, al Ubero uso delle bibliottfohe a 
dei musei, privilifgi già concessi dallo 
Università di Lbndri, dalla regia Uni-
vareltà irlandese, dalla Università Vii-
torta. 

I figli Dotlrl vedranno lo speltaoolo 
dello sviluppo deli elemento femmineo 
nella alta afare intellettuali, e nelle su­
preme funtlonl dello Stato. 

a. Rosa. 

IL PRiNGiFii DI m i m i 
en bras de chemise 

In un libro : ha cour de Vempertur 
Gttitkiwne uscito, or non sono molti 
giorni, in Francia, luggesi il seguente 
iuteress:into capli<ela ohe riguarda la 
vita iotima del grande cancelliere te­
desco. 

Ls viti; dal priooipa di Bismarok, è 
divisa fra il banco ministeriale, iliPar-
lamento e la famiglia. Egli non fa 
parte della società berlinese' e non vi 
compare che io circostanze straòrdina-
rlbaimel 

All'infuòri di qualche intimo amicò, 
non riceva ohe diplomatici 0 membri 
del'Parlamento, Dal 18H5 egli ha tra-
eportiìtb'-'ll suo doibici'ho.dl Berlino nel 
vecchio palazzo Kadzivrlin' 

Quando si etlra'versa il giardino.che 
stende'i suoi verdi tappeti er.boa '̂da-
vanti ai palazzo e ai giunge alia porta 
d'entrata principale, si trovano a' sioi-
stra gli allògjff' dei famigli, a dast'ra 
una aUtìcamerà ch^^ comunica diretta-
menta cui gablnî tto di lavoro dei principe'. 
La sala d'aspèlto' h sprovvista d'orpa-
mentl come il gabinetto da là ì̂̂ '̂V 
tutto il mobigUo del palazzo è, del re­
sto assai modesto. 

La gran sala per le feste, che oc­
cupa la metà del primo plano del pa-
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tutt'altro effetto di quello ch'ei ne a-
veva sperato. La scolara entrò nel nuovo 
univarao ch'ai la sohindea come i^.un 
crocchio, con bel garbo e contegno, ma 
senza spootiinei'tà, senza estasi'. La sua 
ménte si adornò senza'ingi'iindirsl, e il 
vantaggio ch'ella Mitrasse dagl'iiisegoà'' 
me^i di'Làrr; '̂ Bi''ilmitò' alla volgare ,i-
straziooa che avrebbe Attinto In uu fem­
minile collegio. 

'Nulla' di menò;'por leggiero cKis fosse 
(ale vautiiggin, il gioviiia svroaato MS 
provò gran diletto. B' gli sapeva m'4lé 
udirà sul labbro della donna ohe aniava 
lo scorretto linguaggio del popolo, e 
poiché tal lingùVg^b'.acquistò la èie-
ganza de' ceti culti, gli parve che Lui­
gia si fusae a lui p ù acraèiraita. La {or-
nt'ii<délle cosa ha iofittl tanta possanza 
sopra di noi, che, udendola parlare una 
lingua più neMlè a più eletta, ei fu 
tratto a credere ohe i suoi pensieri fos­
sero più elevati,le,'zimbello dell'appa­
renza, stimò ohe un cangiamento im­
menso, fosse in lei aucceduta. 

Égli si sarebbe ben di leggieri avria-
duto deli'error suo', se avesse voluta 
scandagliare, col mozzo dell'amore, quel­
l'anima poco profonda;) .ma ai non af­
frettava questo momento. Lieto delle 
sue speranza, accclerartnon voleva uno 
aoioglimeuto'idl cui non era pur ango 
venata l'ora. £li oomraoiava appesa a 
aaììr'in luxah, a aveva ancora a farai 
una nicchia nel mondo : a qual prò' dun­
que mattar Luigia ;a parte di ' disegni, 
ohe.iioo potevano essere recati aqoora 
{ièi?''luSJ(Q''lampo ad emétto?' Non'' ara 
egn"òi6 '̂orsi al risico di v'édereTa sue 

latto, 6 diventata storioa dopo il Con­
gresso di Bellino del 1878 ohe ivi si 
tenne. 

Nel mesa di novembra dolio stesso 
anno fu pure celebrato in quella sala 
il matrimonio della figlia del principe 
col conte di Ratttzau, 

Nel 18B5 questa stessa sala servì 
peìr le aoduta della conferenza ioterua-
z ocala sul Congo. 

Lia decorazione è rimasta quiel la 
stessa, severa, santa pretese e senz'arte, 
rallegrata soitanfo un poco dalla tinta 
rossa della cortine 0 dal mobilio. 

Sopra il gabinetto del principe, ohe 
sjl trova al piano terreno, vi ha una 
teVrazza che fn.se'giiltG al balcone dulia 
ciimora delìiv prmbipoéaa; una scala in 
farro conduca dal terrazzo nel giardino. 

La principessa scende qiialche volta 
al uaitiiio da questa soala e vieqs ad 
tnfuroiarsl dello etato di salate del con­
sorte, viaìtaodnlo nel suo studio. 

Il principe viro In ottime relazioni 
colla mriglie, che è stata sempre la fe­
dele compagna della sua vita a che sola 
ha il diritto di contraddire quei Òiova 
tooaàt". 

La aì-iltliia il gran canoolliere la 
linpli'ga a udire la lettura dell» rela­
zioni de' suoi dipendenti, a firmare atti, 
ad esaminare le note giunte dai rap. 
ptfseDtiotI della Garminia all'estero, a 
conferire con funzionari di Stato ed a 
apedlré divaisi altri affari urgenti che 
non riguardano solo il Miaiàtero dagli 
affari esteVi, ma anche il Cìnaiglio fe­
derale, il Ministero di commeroio prus­
siano ed altre ammiolstrazlu.ni. 

Qliindo il Reichstag tiene' sedu'là, le 
oooupaz ani del principe sono spésso in­
terrotte in modo imprevisto. 

Giunge, per esemplo, dal Parlamento 
tedesco la notizia che il tal p tal al­
tro progetto dèi Governo è vivamente 
attaccato dall'Oppositlone : <Mi ai pre­
pari una vettura» grida il principe, Il 
quale vuole essere obbedito eull'attlmo. 

Qualche istante dopo il gran portone 
del Reiohstug si apre par dar passag­
gio alla vettura del oanoelllerei 

lu mon che non si dica, il principe 
prenda II suo posto al bando dal Ooa-
fiiglio federale, di dove manda uu sa-' 
luto al presidente ed a oualche depu­
tato suo amico; agli è già informato di 
quello che l'oratore il quale sta par­
lando ha detto prima della sua venuta. 
Kgll l'aacoUa slno'ìiJ'tonào a sì aliif 
poi per confutare eolia sua ordinarla 
energia gli argomenti dell' Opposizione. 

Qualche volta la diàraaslone si pro­
lungi un po' troppo, ed il principe ea-
ecod') obbligato a parlare luog'ameóle 
ed a parecchie riprese, lascia ohe si 
raffreddi il pranzo, che lo attende a 

impazienze aguzzato da quelle della fan­
ciulla'! 

Aspettiamo sempre con minor pena 
ciò che non abbiamo sperato io due. 
Per altra parte, che poteva egli temere F 
Luigia non vedeva altri ohe lui, non 
dlmoatràva effetto' sa non a lui. 'Tacitai 
Èientc, e per ab tudine, egli aveva g à 
prèso il posto d'u»;{P^Ìia nella casa di 
madonna Porsjo. È poi, erano forse da 
tenersi per;:uulla.quella onmmozioni in­
frenate, quo' priraordii dalla. felioità, 
tutti qua' prograssi d' un effetto ohe si 
ingrnudiva nei profondo dell'acima T 
Chi non fece esperienza di tuli voluttà 
misteriosa? chi non provò, nell'aurora 
d'Un primo affetto, quella specie dì pi­
grizia ohe ci fa schivi a trarre 1' amore 
dal soave silenzio del cuore ? ohi non 
senti quella paura istintiva che 0' inco­
glie nel momnnto di far passare il no< 
stro più bel eogno nel freddo dominio 
della realtà f 

IX, 

Le faccende di Antonio sodavano con 
più proapxro vento che non i suô i amori. 
Il dottor Pillei " aveva'coutiuliato ad af­
fidargli alctinè'caus»,' e la aùa riputa* 
zioii d'avvocato cominciava a pigliar 
radice. Già parecchie' volte" agii ara 
stalo scelto a difensore da alcuni ac­
cusati, ed aveva perorato a corte In 
modo dà farsi distinguere.^ , ,.. 

{u. og!)i ijEtrn^ra^ymìi un'a'cèî iàsaìi't'a 
da 'mon'tàr.e, passata la quale la via di-
sohiudeai facile, e Antonio sentivi^ c|ia 
erft bĉ sa'd alla buona strada,' Tale par-
iuaàìoua gli'riufradéava'I'animo; a io 

casa per le cinque ; ma qiseì di caca 
non si inettnno a tavola prima che agli 
oojj abbia fatto ritorno dal Parlamento. 

Nel suo gabinetto, col m'ezto di UÀ 
filo telegriifico spuciale e di una mac­
china Impiaut'ita \tì una camera vicinH, 
il priclpe ò informitu minuta per mi­
nuto di quanto si fa e si dica al Par­
lamento. 

Il pranzo della famiglia Bismark, che 
bn luogo sempre in forma privata nol-
l'appartameuto della prinoipesaa, non 
dura a lungo. Appena trangugiato l'ul­
timo boccoue, li priuoipe va a sedare 
presso uua tavola, ove il caffij, è già 
preparatu per riposare qualche istante 
fumando la pipa, _, 

Nello ste'ssu tempo snuld cOfivorsare 
nel modo più tioilgiia/'e, e ricconta gli 
incidenti della giornata, dalla seduta 
del Roichstag, a tratta dei suoi «d'ari 
domestici. Dosi ueinmaooo in quéll'iatanta 
agli rimane inattivo. 

Anche quando, tempo permetteudulo, 
si pranza sopra il terrazzo obe sovra­
sta al gabinetto di studio del priu'cipa, 
Biamarck durnota il pranzo tiona lina 
grossa matita, oolla quale va aegoaudò 
ud ainotandu gli alt', I rapporti, le let­
tere che giungono, e cuil' una breve ci­
fra iodica In pfat ohe da farsi, le ri­
sposte da darsi eaa. 

Doilb quÉista s'esta' relalivaiùBnto' bra­
ve, il cuncalliero sa ne rilOCna. nel suo 
gabinetto, dove lavora eeoz-t tregua fin 
lardi nella notte, solo 0 con qualche 
diplomatico. 

Il pranzo, che dura circa due ora, è 
il solo tempo che il principe dedica ip; 
tieramente, escluaivameute alla fami­
glia. Le noie della,giornata anno pas­
sato a dimenticata, io quegli IsUoti.. Il 
principe, diventato di umore allegro, 
racconta alorlalla e dà libero sfogo alla 
aua vena earoastica. 

Tirai stesso, il famoso cane i^i' Im­
pero, para ascoltare e comprendere 
quanto dice il suo padrone. 

Tirai è il compiguo. inseparabile del, 
principe quando questi resta a casa. 
Tiras é il euccessoré del vecchio Sul­
tano. Accompagna il canoellfere nella 
sua passeggiata In giardino, si sdraia ai 
suoi piedi nel gabinetto da lavoro, e 
vagiti, aO;Stautem9̂ qte perché nessuno 
inqaie'fl' if prinéfp'df 

.. É un. cane di razza, tjca li Terranova 
ed il cane lupo, dal pelo .péro.a résor, 
Nel primi tempi era ringhioso tanto ciJe, 
i famigliari del principe dovevano star 
guardinghi. , 

Il principe, coU'uoo della frusta, lo. 
ridusse a più miti costumi, s sta oggidì, 
tranquillo quando vedo che il suo pa­
drone non corre aloùn pericolo. . 

É risaputo che lo persone rlcavute'in 

pari timpo gli cresóev» t'ailclacia, poiché 
non vi ha coja che più dia coraggio della 
prosperità; 0' ti pare allora d'essei'aìl 
protetto di Dio, e ohe la tua felicitati 
tórdi in onoro, Lirry, poc'anzi taiitò 
feroce,. cfBÒ quindi di fuggire i ii'ùo' 
«nilchi condiscepoli, e questi, che di 
tal caug amxnto si .accorsero nel mo-
tDento stesso in cui là novullioa sua ri-; 
nomànza ridesiava, per orgoglio, la lord 
amicizia, fnron solleciti di raccostarsi, 
ad esso. Imperciocché nulla non agevola 
la ralazl''onì tanto quanto una priniia 
riuscita, e l'uomo che sì leva in alto, 
qualunque ne aia In maniero, vede tosto 
accórri>ra a sé d'intorno un numero 
grande, di amici dimenticati; specie di 
valletti dalla gloria, che pare itbb ano 
per unico ufficio di tenero la staffa a 
coloro che salgono sul carro dalla tor 
tuna, 

Arturo fu tra' primi a projlttare della 
mulazioD d' umore di Antonio, par rìan 
nodare con esso le sue réìazioui Inter 
volte; e Antonio tanto più. volentieri 
eoodieoese a tal aocostàmeóto, che san' 
tiya allora d' aver avuto qualche torto 
vèrso la famiglia Boissard, .Itioominciò 
quindi a frequentarla, e ammorbidi la 
sua natura fino ad intarvenire ad'alcuno 
de' festini ohe furono dati' dolla madre 
d'Arturo. 

Da ch'agli amavo, Larry non pro­
vava più vicino alle donne quali* im-
pacalo e que' brividi oho prima io tor-
oieÀtavano ; non era più umiliato dal 
vedersi da esse tenuto'a vile,*é oònfuso 
tra la,̂ ^olla, come un noa cuMute os-
aervaiora, «lira non vi cercava aba iióa 

udvauaa da Biamarck. non devono ge-,T 
stira troppa vivamenta ' par evitare il 
pericolo di veder avventarsi contro Ti­
ra» furioso. 

< 
Dopo pranzo 11 osacalliara rientra 

nel suo gabinetto par lavorare, par la 
più un'ora 0 due coi suoi consiglieri. 

Sa VI 'seno aSsri urgantl dt qualche 
importanza, il cancellière differisca Da-
t.>ralmenta il moniaato di andare, lo 
ietto. Fortunatamente per lui s'egli dor­
ma poco, dorme pmrò d'un sonno pro­
fondo a bani'flii.', ui<.'tfire altra volta la 
insonnia prolungata minacciava di ria-
nara interamente la,sua saltile, 
. Il principe, che Lisciava un tempo il 

latto assai tardi il mattino, si é ridotto 
ad una più normale divisione delta gior­
nata tra i! sonno ed il lavoro. 

Dopo che 8oh«rnni(igar é il suq, ma-, 
dico, si alza dì buon'ora a fa una pai-
saggiata nei parco che ai stenda dallî . 
'Wilhaimstrassa .alla Ko.eniggreie^^irasse 
e caatlaoa albori saoolari, Nella, stia 
passeggl.ata il priooipa segua il Kaustir-
teg, che é unq stratto ^colonnato addos­
sato all'immobile daitiino. 

Sotto questa aro ite -i) principe può 
sfuggirà alla vista degli,estranei, per-
olìè anche nelle ,paaseggiate nel parco 
egli è perseguitato dagli sguardi dai oa-
rlosì. 

.Presso al.Koouiggraelzstrassa si eia. 
va Un edificio oho appartanava,, coma, 
l'attuale palazzo dal priooipa, alla Oaaa 
Radzl'will, ma ohe fu venduto ..prima 
che lu Stato .pausasse, a oomprara. tatto 
intiero l'immobile per firna dono a Bi-
smarck. 

Dalle finestre della, casa suddetta ei 
poteva vedere nel parco. 

Oli stranieri ohe.vanivano a Berlino 
affittavano queste finestre a, armati di 
cannocchiali, 8i>guivano tutta le mossa 
del principe meatra passeggiava. Talli' 
nb, anzi, cercava di attirare l-'attènzio> 
ne del prlnoipa oon grida a chia-
ibato. 

Oli inglesi sopratolto davano prova, 
In simili oiraoatanta, di un'audacia sen­
za puri e d'una diaiuvoltura veramaàte 
anglicana. 

Il principe-oancellìere riuscì parò a 
sbarazzarsi di qu'ista noia, facendo so­
spendere ad altissime antedhe ampi 
velari ohn nascondono la vista dal 
parco. 

Prima di raoarai a passeggio,- Bis-
marck stesso avvisa il portinaio j ciò 
vuol dire cho egli'uàn è visibila per 
alcuno,, a m-3aa che non aspetti la, vi­
sita' di funzionari a di' persutìe eolie 
quali deve conferire. In questo auso' 
egli avverte il portinaio, e le persóna' 

ai' 
diatraalone per la sua mente, a noti 
una oocupazion pel suo cuora. Così, 
nulla più volendo djii mondo, ei 'ri si 
mostrò contentò, vale a diro amabile, 
a vi otte'iioe trionfi, par la raglnoe ap' 
punto che non li cercava più. E ne ri­
trasse ut'le anclìa nella sua qualità di 
avva'calo ; soud'd che i magistrati, ohe 
l'avevano iiicjnti'ato né' festini, 0 che 
avevano udito iliscor'r'é'r di' lui con van­
taggio,, l'onorarono di maggior cooside-
razlonr. Non .11 parlò più di lui se non 
n.à^.faf;,é'1'elogio, ad'alcuna causa gli' 
tafòiìb' messe in mano anche senza l'in­
tervento del signor Pillai, 

Costui aveva tenuto d' occhio con iu-
t̂ uiéta'at'tVn'ziduo i progressi del giovine 
sud '[(rut"tto. Sulle prime egli era ri­
masto sorpreso dal oangiamaoto io Ini 
avvenuto ; ma ne avea in breve indo-
viuatCk la cagione, e tale scoperta lo 
aveva immerso in grande perplessità. 
Imparciqcché egli capiva che in un' a-
hi'tna 0o'me quella d'Antonio, I' amora 
doveva essere lo stimolo più possente, 
e oha sa il giovioa legala mancato aveva 
di pazienza d coraggio quand^ aveva cer­
cato di riuscir per riuscire, la bisogna 
non sarebbe andata del pari allora ohe 
ei si vedeva dinanzi uno scopo vioiuo, 
desiderato, a che non camminava più 
solo nella vita. O r c o sconserlava tutti 
i suol disegni, poiché il letioni hi oerto 
compreso obe lo cortesie usate dal dot­
tor Pillet al suo novizio cnllxgà non 
ersQ Dette di venalità, e ch'egli nou 
aveva preso a proteggere senza il suo 
line un giovane ubile, ma «aonaso'iuta. 

{Continua) 



IL F R I U L I 

Bttase tono dirette al pareo, ove Bia-
marok le rio«re aeiapra paaafggiaado, 

] | prinolpe è, da vero agncoltorej un 
grande amioo della natura; oeî i egli 
volle ohe io spaiiiQ di parco cba si apre 
davanti alle aus fioeaire fotae oooaer-
Tati) il più ohe era poaaibile nello stato 
primitivo. 

Non vetm» fatta saa^tloav ohe per 
uo jmrltm di Uori, sul qlialo «i posano 
più faciimeute gli sguardi del principe 
miìntCD lavora, Questo parterre & aam-
prò foralto di fiori delln stagione: aam-
panulo, tulipani, rose, garofani, eoe. 

Proprio di fianco ai gabinetto del 
principe vi è una serra d 'arasai , ove 
Il priuoipe va a muovere qualoh? passo 
quando interrompe SI lavoro per breve 
Istante. 

I figli Ouglialmo od Erberto e la fi­
glia Maria da lungo tempo hanno casa 
propria, per gn sa che il principe e la 
priacipessa e n pochi doiuestioi SODO i 
soli abitatori del palazzo d«lla Wilhelm-
strasse, 

La vita scorre in quel palazzo assai 
placida. 

La priuoipessn rappresenta la fami­
glia Bismarck a Corte, ove tiene uno 
dai primi posti fra l« principfsss aoa 
di sangue reale. Essa fu qualche rara 
apparinone nei grau mondo berlinese, 
ma non riceve che pooh» persone inti­
me. Non la pretende » belleeza, m» è 
assai simpatica, e dai snol'occhi trapela 
una grande bont&: 

Ai ricavlmenll di Corte essa porta 
quasi sempre nn abito modesto di raso 
bianco, per lo più con un mazzolino di 
rose in capo ed alia cintura. 

Per la via, in viaggio, oonaerva i modi 
di una semplice borghese. 

La contessa' liaotzdu ha seguito l'e­
sempio materiiu. D'altronde poi il conte 
e la contessa Raiitzau abitano al terso 
piano d' una casa di Vossirasse e non 
frequentano quasi più il mondo. 

La contesati Kantzau è una donna 
dallo forme robuste come quelle di suo 
pudro; anch'issa noo è balla, ma ha un 
fascino speciale.' 

Anche i figli raseomigliano a Gi 
cmarck; il conte Eiberto 6 di una sta­
tura astai alta; i conte Ougiielmo è più 
piccolo, ma rassomiglia in siugular modo 
al gran caocelliera, 

in questi ultimi tempi il dott. Soh^e-
nìnger fu quasi il commensale d«l prin­
cipe di Bismarok. Gigli abitava al i>, 9 
della Koeniggnietzatrasse, aveva una 
chiave dalla porta posteriore dal parco 
principesco, ed era quindi sempre in 
casa del suo illustre oliente. 

La principessa, assai rioooosoante ai 
medico di aver salvato suo marito da 
una morta quasi certa, non voleva cbe 
il dott. Scb^veningor facesse la cucina 
in casa. Percó ogni giorno era invitato 
in casa IJismarck, e quando tardava lo 
si inviava a cui caro. La presenza sua 
a tavola serviva a regolare 1 pasti del 
cancelliere secondo un regime spe­
ciale. 

Qual è la fortuni di Bismarckf É 
una indagine che ha occupato le menti 
di molti dal giorno 1 aprile 1886, nel 
quale il cancelliere imperiale ricevette 
come dono nazionale la poseessloue di 
ijchuenhaaeen, g à antico suo possedl' 
meato. 

La conJizlone di fortuna del.principe 
di Bismarck fu più volte esaminata a 
fondo in ocoasionu dall' estimo dal suo 
reddito per parte dal fisco. 

Basandosi sopra questo estimo, si può 
dire ette cui beni del principe gravano 
forti ipoteche cba esigono il pagamento 
annuale di 120,U00 marchi, 

Si deve ui>t.ire. ancora che il teui-
mento di Fnedrlciisrube non è tutto 
dono dello Stato ; li Bsmarck dovette 
compararne una parte per 210,000 
marchi. 

Si calcola cbe tale posBedìmeoto possa 
rendere . iiormnlmante 3-1,000 talleri. 
Schoenh'iusen na rende soltanto 16 000, 

Questa dimostra cbe chi furcna la 
gioia e la gloria della Germania non è 
soltanto agiato, ma viva di fatto nell'o­
pulenza. 

Ma siccome l'avarizia gl'impadisce di 
non aver mai nulla di superfino, co»l 
neseuno dei poveri dei suol domini s'ac­
corge di questa opulenza. 

Tutta IH famiglia Bismarck, dalla priu-
oipessa alla contessa di Rantzau, ohe a 
Berlino si reca io persona a far la spesa, 
ha la taccagneria innata. 

Solo il conte Erberto Bismarck fa ec­
cezione alla regola. Quanto meno non 
si udì mai raccontare di lui nessun 
tratta da avaro coma se ne raccontano, 
e molti, del fratol suo, il conte Gu­
glielmo. 

In Italia. 
Il papa a »ua nipolo. 

abbia arato il Regno d'Italia dopo la 
BUI COStitUZloQa. 

Vero &, come dice il Piccolo, ohe il 
Marohiori < non è capaea di uca azio­
ne anarglo», di far» delle riforme, di 

Il papa asaegnù in dono di nozze, alla j guidare rigorosamente uu' amministra-
ena nipote 200 mila lire ; diede poi un 
lucroso Impiego nella dateria apostolica 
allo apoio, scontentando il osrdinsla 
Sacconi, al quale lo aveva promesso per 
un suo protetto. 

All'Estero 
Fra piscatori d'Qiknda. ' 

L'agltatiooo dei pescatori di Ostanda 
contro I pescatori inglesi è comiucluta 
lunedi sera ed aumenta. 

Ieri mattina i pescatori invasero due 
barche inglesi. 

La guardia civica, dopo Intimazioni, 
tirò sopra ì pescatori osteudasi a ne feri 
quattro di cui due sarebbero morti. 

Le donne eccitano i mariti alla ri­
volta. 

La guarnigione fu reqnlsita-
Un proclama del borgimastro proibi­

sce gli attruppamenti, 

In Provincia 
P o r d e n o n e , 83 agoiio. 

Le momere. 

È arrivato qui li colonnello Forsener 
de Billau addetto all' ambasciata au­
striaca a R'ima. Egli viene direttamente 
da Bologna dove nei giorni acurai ha 
assistito sui Cumpi di V genia a una 
fazione campale acuì hanno pieso parte 
la brigata Salerno e riparli di artiglie­
ria » cavalleria. 

Stamane di buon' ora ò partilo per 
Aviauo dove ha sede il Oomando. 

C i v l d n l e S2 agosto. 

Conftrmie agrarie e zoulecnicA», 

Lunedi 19 del p. v. settembre a< 
vranno principio le conferenze agrario 
e zooleoniche par i maestri e maestre 
delle scuole rurali, 

Lecoiiferauzo termineranno nei giorno 
24 settembre, e nel successiva avranno 
luogo gli esami e quindi U distribuzione 
dei certificati di frequenza e profitto. 

Il Oomizio assegnò 20 premi da 1. 10 
per coloro, che maggiormente si saran­
no distinti per frequenza e profitto. Sono 
esclusi 1 maestri e le maestre dimoranti 
nel comune di Cividale. 

La presidenza del Comizio cercherà 
di ottenere per I concorrenti le possibili 
facilitazioni per vitto ed alloggio. 

In Città 
Il II. Collegio Udine, 
Il Giornale di Odine a In Patria del 

Friifit vorrebbero farcì uscire dal riser­
bo che c< siamo imposti intorno alla 
prossima elezione nel seconda collaglo 
Udine e creare una battaglia per riscal­
dare l'ambiente che loro sembra alquanto 
freddo. Noi non ci presteremo u questo 
gioco, noi non combatteremo l'on. Mar. 
chiari per le ragioni che abbiamo già 
dette. 

Abbiamo citato la Gaizelta di Parma 
giornale mnd'irato per giustifioare il 
nostro apprezzamento che la nomina dei 
Marohiori a segretario Konoraia dei la­
vori pubblici i un ritorno all' antico. 
AbMamo riportato un brano dal Mes­
saggero che riassumeva l' opinione di 
altri giornali e speciulmautA dal Pt'ccD ô, 
giornale moderato, per mostrare colla 
parole altrui corno fosse opinione gene-
rala che il Marohiori noo è notevole 
per altezza di ingegno, il che è ben al­
tro che tioi lo vogliamo far passare né 
più né meno per uu cretino. Vogliamo 
la cose a posto, ma non inte'tdiaoió di 
mancare di rispetto verso un uomo ohe 
è e sarà per tutta questa lei^islatura 
rappresentante di un collegio friulano. 

CI dimostrino qnesli giornali eh» l'in­
gegnere di Rovigo à uomo di grande 
Isvatiira, che comi ingegnere o come 
deputato ha fatta cose notevoli, ohe vale 
più del candidiito locale, che egli fa in­
vialo d>il Depretis, ae non a soppian­
tare, a sootituire, e noi lo apprendere­
mo volentieri. La lealtà sovra tutto. 

Dove però i due giornali tacciono ai 
è sull'appunto oha noi gli abbiamo fatte. 
L'essere slato segretario generale dalle 
finanze ha fatto un gran largo al Mar-
chiori nella passata elazinne; in una 
ragiono che ci tiene al duonro, l'idea 
di avere a deputato il segretario gene­
rale delle finanze aveva creato 'molte 
lusinghe. 

Per noi invoca ò cosa niente affatto 
vantaggiosa per la riputazione di que­
st'onorevole l'aver accettato di dividere 
la responsabilità dal ministero nel pe­
riodo flnanuiario più infelice ohe mai 

ziune». Ma in tal caso perché accet 
tar di sostituire uu egregio uomo cbe 
si levava dal posto appunto per non te­
ner mano allo sperpero f 

Ecco il tema die noi presentiamo ai 
giornali soatanilori : dimostrare che l'e­
poca dal trasformismo non fu la più fa­
tale per io finanze italiane. Ohe il Mar­
ohiori non fu uu docile strumento nelle 
mani del Depretis in quegli anni diaa-
•trosi, ciò che gli valse ohe per atto di 
ultima volontà di lui fossa chiamato al 
tegretario generala del lavori pub­
blici. 

Se i giornali emici dell'onorevole lo 
potranno dimostrare, noi sarama felici 
di apprendere aiiche questo. 

> frlulnnl alInlHflsfra disile 
plccoln loduHtrlc In Tlccuxa. 
Nel numera di ieri abbiamo dato l'e-
leuco di tutti i cittadini e comprovin­
ciali che figurano all' Esposizione di VI-
conzo : in tutto sino 22 ditte, Fuchine 
davvero, quando 8> ricordi che il ou-
m»ro totale degli ejpusitori arriva ai 
600, La nostra provincia cbe é la più 
estesa della regione e che conta mezzo 
milione d'ab tanti, buona parte dedita 
alle piccolo industrie, Invero che fa una 
migra figura; lutti coloro che furoi.o 
in quesli giorni a Vicenza concorde­
mente ebbero a ripeterci come dal Friuli 
multo mu molto di più si era in diritto 
di attendere. 

Si ha un bel gridare che bisogna 
farsi conoscere ai di fuori psr quel ohe 
si vale ed affinché non si creda dai 
meno viggeuti che siamo in una Geo-
gia, cppui quando ci si presenta una 
propizia occasione, nella quale gli altri 
SBUuo tutto sfruttare a loro bel agio, 
in allora non re ne diamo per intesi e 
lasciamo cbe 1' acqua corra per la sua 
china. Il mondo é di chi sa prenderlo 
e coloro che si lasciano sopraffare dagli 
altri, non possono che lagnarsi dippoi 
della loro indolenza. Udine e tutti I 
capi distretti almeno potevano figurare 
collo loro piccole industrie a Vicenza la 
modo eoiiueote, perché si potrà dire 
che II Friuli non conti numerose lo 
grandi indastrie, ma quanto alle piccole 
ne abbiamo a centinaia 8 disseminate 
anche in ogni più piccolo centro, 

A giustificare un po' l'incuria degli 
industriali si potrebbe domandare' alla 
nostrit Camera di Commercio che rap­
presentava in Friuli il Gomitato della 
Mostra, coaa ha fatto perchè la provin­
cia figuri degnamente a Vicenza. 

£! vero cbe la Camera risponderà di 
aver as^iunto u suo canon lo spese di 
trasporto dagli oggetti, ma ciò non ba­
sta punto. 

>Se efiettivamente si voleva che 11 
Friuli occupasse il posto, che giusta* 
manie menta, la Camera di Commercio 
doveva nominare pur ô n̂ì distretto 
delle Commissioni le quali avessero per 
incarico di spingere gli Industriali a 
ooncorrervi cai loro prodotti, spiegando, 
praticamente lo acopo della mostra, ap­
punto perchè coli'sppellativo afflbiatole 
delle piccole industrie la maggior parte 
non sapeva i termiui precisi di essa. 

Vedremo un'altra volta se la Camera 
di Gommercio saprà meglio tutelare gli 
interessi delle industrie alla sua custo­
dia affidati ; in questa oucasioue per 
certo non è da lodarsi. 

Piacenza, Verona, Bologna, Auconu, Fi-
reme, Rema, Napoli, Bari e Palermo 
per In milizia mobile ; ed I militari dai 
oi'munl di Vercelli, Casale, Cremona, 
Parm», Trevien, Reggio Emilia, Chietl, 
Slena, Perugia, Caserta, Salerno, Bar­
letta, Oirgeoti, Lecce, Caltanisetta e 
Oagllriri per la mil an territoriale, 

tHtttuto C l l a d r a m niat lco 
u d i n e s e T . Cleoni) Questa sera, 
alle ore 8 a mezza, al Teatro Minerva 
avrà luo^o il quarto iraiteoimehio so­
ciale, del prejeoie anno, col teguetite 
programma: 

ti f7anls'co dei Catitici, scherzo poo-
tico in un atto, dì Felice Oavalòttl. 

FoteMi la corte, commadia io tre atti, 
di Giovanni Saivestrl, 

T e a t r o m i n e r v a . JJa sera di 
sabbnto, alla ore 8 1|2 avrà lungo la 
prima delle rappresentazioni straordi­
narie dal cav, Auboin Brunct, 

11 dott . W^llllant IV. n o g o r u 
Chirurgo' Dentista di Londra, Gasa prin­
cipale a Venezia, Calle Valarssaa. 

Specialità per denti e denliere arti­
ficiali ed ottnrature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secando 1 più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine sabitn27 
Corrente ai primo plano dell' Albergo 
d'ytoiia. 

Si reca a pubblica notizia che nel 
giorno 6 settimbre 1887 e seguenti 
avrà luogo- nel palazzo Antonini in que­
sta Città la vendita al pubblico Inointo 
di mobigll-i, quadri, libri, specchi ed 
oggetti d'arte. 

Osservazioni meteorologlclie 
Stazione di Udine—R. Istituto Teciiìco 

P r o n i o x i o n l . Anche il sig, An­
tonio Boranga ajutaate postale a Por­
denone ottenne la promozione ad uffi­
ciala di Posta lo s'gulto al felice esito 
degli esami da lui sostenuti. 

Dalla D resione di Udine quindi sono 
4 I promossi su 288 dichiarati idonei, 
mentre i concorrenti agli esami erano 
nientemeno che 1060. 

I ia c a r n e di m a n z o a s t o -
s t o ipresEZOa La Sucieià cooperativa 
ManignaocO'Fagagn» per macellazione 
di bovi é dietro a costituirsi. Fatti i 
calcoli più mtnaziosi, i fondatori ri­
tengono che il miiizo di prima qualità 
verrà venduto in ragione di not^anla 
contea mi al chilo i primi tagli, a set­
tanta i secondi ed a cinquanta i terzi. 

A Marano Lacunare venne aperto da 
quattri settimane una beccheria dove 
si vende ma^zo perfetto — non però 
di grandezza sapariore ad una lira al 
chilo. 

E a Udine quando sarà venduto il 
manzo a giusto prezza ? 

C h i a m a t a d e l l a mlIliEla 
m o b i l e e t err i tor ia le . Sono chia­
mati all'iniruzinne par dieci giorni le 
chssi 1866-66 67 di milizia mobile a-
scritte alla {nnieria di linea, ai bersa­
glieri e agli alpini, ad ì militari di pri­
ma e seconda aiitsgoria nati negli anni 
1861, 53, 63 e 64 e di terza categoria 
nati negli anni 1859, 60, GÌ, 62, 63 e 
64 di milìzia territoriale, già ascritti 
alla fanteria di linea e hersagliari, dei 
distretti di Torino, Alessandria, Milano, | 

Att i d e l l a n e p u t a z . P r o > 
vinulalu di C d l n e . Seduta dei 
giorni 4, 7 e 17 ogosto 1887. 

La Deputazioni provinciale svuta pro-
eonte la relazione dell'appoaiti commis­
sione por l'esecuzione del prestito di 
I. 1,300,000 dallbeiò di fare l'opera 
sione finanziaria, giusta le proposte iljlla 
commissione con la Cassa di rinp-irtnl» 
di Udine incaricando il r. Prefattu ed 
Il deputata cav. Milanese di firmare il 
relaìlvo contratto in concorso della Cassa 
di Risparmia suddetta. Di tutte le ope­
razioni sarà data comunioazioue ul con­
siglio provinciale nella prima sua riu­
nione. 

— Nella seduta 17 oorr. diede ese­
cuzione alle deliberazioni del cunsigiio 
provinciale nella adunanza del giorno 
8 agnato e nella msde.sima 8 precedenti 
4 e 7 and. autorizzò i pagamenti ohe 
seguono, cioè : 

— Al presidente della commissiona 
ordliintriceduirespnaiziune reglonalu Ielle 
piccole industrie dì Vicenzt 1.800 qu'ile 
quoto dì concorso alla spesa, 

— All'esattore comunale de! primo 
mandamento di Udina di 1,6604 67 per 
rata quarta 1887 dell'imposta sui rsd-
ti di ricchezza mobile. 

— A diversi comuni di I. 22140 in 
rifusione di sussidi a domicilio antici­
pati a maniaci nel 1886 

— A diversi esattori di I. 878,70 par 
rata quarta delle imposte foidiarie del­
l'anno 1887. 

— Al comune di Pordenone di lira 
200 io causa sussidio del primo seme. 

I stre 1887 per la condotta veterinaria 
provinciale, , 

— Agli artieri Orassi e Cazziti! di 
1. 136,16 per lavori di riparazione e pu­
litura al mobili dalla sala del consiglio 
provinciale. 

— All'esattore comunale del primo 
mandamento di Udine di I. 93,66 per 
rata quarta 1887 dall'imposta sul red­
dito di ricchezza mobile del mutuo di 
1. 76 io concorso della Cassa di Rispar­
mio di Udina, 

— Alla Direzione dall'ospitale Slai-
Dajaver (Uoghoris) di I, 696.6ÌJ per doz­
zina del demente Zamolo Giuseppe di 
Gemuua, 

— Al comuoe di S. Quirino di lira 
302,10 a saldo spesa di foinitura ghiaia 
lungo il tronco della strada provinciale 
Pordenone Mauiago. 

— Alla presidenza della commistione 
pel miglioramento della frutticoltura in-
Friuli di I. 1600 quale coi-oiirso allo 
spese per l'anno 1887, 

— Alla Presidensa della sdcietà ope­
raia di mutuo soccorso in Cividale di 
I, 400 quale sussìdio dell'unno scolastico 
1886 87 per la aouida di d'Segnu, ' 

— Alla Direzione della r. Scuola 
normale femminile inf-'riore di S. Pietro 
al Natlsone di lire 200 quale concorso 
alla, spesa per rinseguamento agrario 
per l'anno 1886-87. 

— Al comune di Cividale di I. 200 
in causa sussidio del primo settembre 
1887 per la condotta veterinaria pro­
vinciale, 

—< Alla Direzìnne del civica ospedale 
di Udine di I. 12.806.S7 per dozzine ed 
altre speae di mauiaui durante II seconda 
trimeoire 1887. 

- - A diversi comuni di I. 2620.90 ', 
in rifusione di sussidi a domicilio anti­
cipati a maniaci nel 1SS7, ; 

— Alla Direzione di-i civico spedale j 
di' Palmanova di I. 8363 per dozzine dì j 
inenteO'itte accolte nella casa succursale , 
di Sottoielva durante II mese di luglio ! 
1887. ! 

Avvertasi però che gli ultimi tra dal | 
suindicati pagamenti si eifettueranuo ' 
alla scadenza 28 agusta a. e. ' 

Furono ioolira trattati altri 164 af. { 
fari dal quali 43 di ordinarla ummini-
straziou» della provìncia, 61 dì tutela 
dei comuni, 12 d'interesse delle npero 
pie, 2 di operazioni elettorali e 66 dì 
contenzioso amministrativo lU complesso 
affari deliberali n, 186. 

24-',ì6 agoaio ore 9 a, ore S p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid. a 10' 
altom.U6.10 
liv. del mare 751.40 750 2 760.— 700.— 
Umid. rclnt. 71 60 81 59 
Stato d. cielo sereno misto sorelle misto 
Acqua cad. 
1 ( dirctiono 
f ( val.kilom. 

— __ , ,-, Acqua cad. 
1 ( dirctiono 
f ( val.kilom. 

K SW SE 
Acqua cad. 
1 ( dirctiono 
f ( val.kilom. 1 4 0 8 
Term.ceotig. 1S.7 232 193 20.0 

Temperatura minima all'aperto 10-4 
Uinima esterna nella notte 24 S5 : 12.4 

T e l e g r a m m a uie teor leo dal­
l'Ufficio centrale di Rama : 

(Ricevuto alle 8,46 p. del 24 agosto 1887) 

Alta pressioni In Germania 766 — 
dopreaaloiio u Kiovi' 752, C'ipo nord 755, 
Valentia 766. 

Italia nelle 24 oro barometro livel­
lato a 763. 

Stamane cielo sereno nel contineni-nta, 
Sardegna coperto — Sicilia con domi­
nio di venti settentrionali. 

Probabilità; 
Calmo 0 veo i debul'. Cielo general-

mŝ nto serena, 

. (J5oll'0sseri!(i(on'o Afeleorico di Udine.) 

Per gli agricoltori 
X<o s t a t o d e l l e Campagne 

(Prima decada di agosto) 

11 dep. provinciale 
A, Jtilaneso. 

La temperatura media decadica fa 
sopra normale in media dal 1 al 2. 

Il massimo termometrico decadico 
ebbe luogu nel 1 e 2, il minimo nel 7 
e 8 dopo un breve periodo nel quale sof­
fiarono I venti settentrionali. 

La temperatura più bassa venne os­
servata ad Avellino con 8.3, noll'8, la 
più alta a Treviso con 38,0 coll'l, 

Veneto — Eccetto in qualche ristretto 
località, del resto generali anno ì la­
menti par la siccità. 

Il maiz è tra tutto le ooltivaz'oni 
quella che muggiorraeute sofierso, 

.Sembra che una gran parte del pro­
dotta sia perduto. 

Anche i prati, i foraggi, 11' cinquan­
tino, I f^giuoii hanno estremo bisogno 
di pioggia. 

Liguria — Le alte temperature a la 
quasi mitUGanza dì pioggia arrestarono lo 
sviluppa della peronospnra. 

Nella riviera è desideratissima la 
pioggia specialmanta nello colline, 

Piemonte — In diversi luoghi si la­
menta'la paronosporu ; non sembra però 
che i danni sieno rilavanti, 

Ballo geoeraimsnia il malz. 
Le uve iucomiuciauo a coiurlrsl. 
Lombardia — Il riso è danneggiato 

dui brusone e dalla nebbia. 
In generala la campagna è bella, ove 

si eccettuino alcune località, special­
mente nella parte orientale, nelle quali 
lamentasi la siccità. 

Sa vogliamo t-ur eccezione per qua-
I stùliima regione, il mais é promattante. 
', Emilia — L-i poroiiospora si é an-
' cera maggiormente eilesa; poche sono 
I le località immuni da questa paras-
I sita, 
j Continuano i lavori di aratura e van-
' gutura. 
.1 II taglio della canapa procede bene. 

Il mais geueralmente promettente, 

Marche ed Umbria — La pioggia 
tori à molto praRaua alla campagna, seb­
bene non sufficiente al bisogno. 

La peronospora é segnalata In diversi 
punti ; 1 danni non aimo però rilevanti. 

Le uliva e le ghiande sono promet­
tenti. 

Lo uve incominciano a colorirsi. 

Toscana — La uve sono bello e pro­
mettenti, 

li segretario ] Il maiz ed i foraggi soffrono la slo-
Sebtinico, ' oltà, 
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Si ()bb«ro a Ismedtare ^ravi danni 
per gTdodlas in provinola di Arezzo. 

Lazio -»' É iDooiniuoiata la m&oerA-
Kioiie della aaoapa e del UBO. 

La varletjk di uva chiamata « piieu-
tello» oominola a maturare. 

Ili uve e gli ulivi soiio in buono coa> 
ditiooi, 

Presso Tivoli ai b inoominolalo a tao-
cogliere il mai: con scarso prodotto. 

Regione Meridionale Adriatloa — 
Non soltanto il maiz a gli erbaggi, ma 
snelle la vegotazioiie erborea «ofire 
per é:oaità. 

Le viti sono Immoni da malattia. 
Le uve incamiiioiuDO a maturare. 
Rtigione MeridìoDaÌH Mediterrànea 

— Lungo la marina si souto il bisogna 
della pioggia. 

Nella montagna la ploggiti oaduta 6 
tornata favorevole a tuiti i prodotti, 
speciaimeute al mal:. 

Uva geacralmeute in buone condi­
zioni. 

Si ebliero a lamentate danni per 
grandine in. provincia di Beneveuto. 

Beo e le cestagne, 
Sicilia — Contlnna il raccolto delie 

mandorle. 
Si ebbero a lamentare danni per 

grandine io proviuoia di Caltanisetta. 
Continua la mietitura ed ess.cazìone 

del àommaco. 
Le uve primaticcie, i fichi, le pesche, 

ì fichi indiani matumua. 
La pioggia & tornata molto propizia 

alla campagna. 
Sardegna — Bene gli orti ed II 

malz. 
L'uva promette un abbondante prò» 

dotto. 
RIEPILOGO : Fatte poche eooeilool, 

le campagne soffrono la sicciti; nel Ve­
neto il 'raccolto dei mais in causa di 
ciò è messo e repentaglio, e nella re­
gione meridionale adriatica ne soffrono 
perfino gli alberi, 

Alcoue varietà precoci di uva nel 
end'e centro d'Italia sono mature; noi 
nord cominciano a colorirsi, 3js peroiio-
epora ai è estesa di molto celi'Emilia; 
nelle altre regioni dell' alta Italia è 
stazionaria, altrove non è quasi com­
parsa. 

In Sicilia maturano i fichi, le pesche, 
le mandorle ed i flcbl d'India. 

Si ebbero a lamentare danni per gran­
dine uellu provincia di Arezzo, Bene­
vento e Caltanisetta. 

Uota allsgra 
All'esame di economia : 
Professore — Allievo Massinelll, ri­

spondete. Come provvedereste voi per 
aumentarti le entrata di una oitt&f 

Massinelll — Farcii aprirà nelle mura 
nuove porte. 

# 
tt * 

io una partita di pugni alt' inglese. 
I combattenti si danno dei colpi ter­

ribili. Uno di essi riceve uno sganas­
sone tale che la faccia gli si copre im­
mediatamente di sangue. 

II giudice del comliattimento, il quale 
rimarcò una irregolarliì nel modo con 
cui II pugno fu dato, si avvicina al fe­
rito che si asC'Uga : 

— Non è niente amico mio.... questo 
colpo io lo dichiaro nullo. 

Sciarada 
Dov'ubili l'inlcr saper vorrai ? 
Pin[.ODÌ dH'aJlro il primo od il saproi. 

Spisgaiione d«lU Sciarada aataudeat* 
Casina. 

I principali peraonaggi della Oorte : 
Enrico II Caterina, Diana di Poitlors, 
il daifliio Franceioo, la giovane Maria 
Stuarda aar<jbbero rappresentati. Una il-
laminMiona superba farebbe riipleadere 
gli affreschi del Primaticcio e del Rosso. 

Un gruppo di fanciulle rappresente-
lebbe le damigelle d'onore della Re­
gina, le graziose ammiizzoni, chiamate 
la squadra volante di Oaterloa de! Me­
dici. 

Varietà 
U n flIantiFoit» «il n u o v o g e ­

n e r e . Il direttore della prigione della 
Roquatte dalla quale Prunzini ala par 
pasaure al patibolo, ierl'altra ha rice­
vuto uni lettera diretta al condannato 
e BoltoBoriVta da certo W.., negoziante 
a Washington. 

Qui;sto eccentrico yankee proponeva 
a Prauzini di salire in vece sua sulla 
ghiglioitiO'J. E dava come motivo di 
questa singolare proposta per primo i 
suoi sentimenti filantropici, poi la ri-
nomiinza mondiale che si farebbe per 
un atto di tal genere. 

' V n b a l l o In c o s t i i n i i c . 1 gior-
tiulì fraiicsi annunziano un gran ballo, 
bei costumi de) secolo XVI obe si da­
rebbe al oastaUo di ['ontaioebleau, nella 
galleria di Enrico II a beneficio dei po­
veri della città. 

Tutto dovrebb'essere dall'epoca e 
anche i musicisti suoiiirebbero arie del 
tempo. ,Si ballerebbe la jiavam. 

l^otiziarlo 
Procnssa contro l'assa»iino 

dei cohtimllo Gela, 

La Corte d'.'appallo di Ancona, la 
quale ha ginrisdicione sulle nostra co-
luoie d'Atricii, cominciò i' istruiioce del 
procnaso a carico di quel Ventura arra-
stato a Massaua sotto l'Impulazione di 
aver preso parta all' assassinio del co­
lonnello Ferrero-Gola. 

La regina alle manovre e a Bologna. 

È accertato che la regina Margherita 
assisterà alla grande rivista del 6 set­
tembre sul prati di Rubiera. D<ipo dì-
oesi che visiterà Modena e Bologna. 

Vapore ilirelto a Masmua. 

Oggi il San Goliardo, ripartendo per 
Maasaun, imbarcherà trenta ufficiali, 
settanta soldati di cambio, pompe da 
incendio, materiale d'ariigllerlii, venti 
mltraglliitrioi ed un milione di lite. 

Di ritorno daU'Afriea, 

fi! giunto dall'Africa il Poìcevera con 
7 ufficiali, e 104 soldati di cui dieci 
feriti nello scoppio della polveriera di 
Taulud, 

Il colonnello Bagni è rimesto a Mas-
aaua infermo, non però gravemente, 

Trattato di Cominiircio iiuìirc-ltaliana. 
Assicurasi che il governo Austriaco 

è disposto a ootevoli facilitazioni onda 
concludere presto con usi il trattato di 
commercio. 

Per l'esportazon» del ferro dall'Au-
etria, non chiederà alcuna concessione 
io suo favore. 

TJltima Posta 

Meeting di protesta in Irlanda. 

Ouiittno 23. Parecchie migliaia di 
persone parteciparono al 'meeling io-
detto coniro i provvedimenti governa-
tivi. Sedici deput'iti di cui sei erano 
inglesi assistevano ni meeting acclama-
tisaiml. Si leai-e la letti-ra dell'arcive­
scovo Walsch incoraggiante energica­
mente il movimento popolare. II pastore 
prutestaat» propnaa poscia di biasmara 
vivamente il governo. L i proposta ai 
approvò all'unanimità. 

li vescovo di Sofia a Coburgo. 

Sofia 28. Uopo il Tedaum il vescovo 
Glement pronunziò un discorso nel 
quale disse della gratitudine e delle 
virtù del popolo bulgaro che è ricono­
scente verso la Russia per la libera­
zione. 

Il principe dunque manterrà su questa 
via i bulgari che sosterranno allora 
fermamente il trono. 

I,'eI<zione di Coburgo e le Potenze. 

Costonlinopoli 23. La Porta ricevette 
le risposte compiale delle potenze alla 
circolare 14 agosto. 

Le potenze sono divise, L'Austria, 
l'Italia e l'Inghilterra da una partej 
Russia, Germania e Francia dall'altra, 

L'Austria rispose die il modo di a> 
gire di Coburgo è illegale e ncn lo ri­
conosce come principe di Bulgaria. 
I consoli d'Austria ricevettero istru­
zioni oontormi. L'Austria non indioa 
i mezzi per una soluzione aspet­
tando di cauoscere l'opinione delle po­
tenze, ma Calice dichiarò verbalmente 
alla Porla che ogni soluzione dovrà ot­
tenere l'unanimità delle potenze altri­
menti la Porla avrà la responsabilità 
delle coriseguenze di una eventuale 
couflagrazioiie. 

L'Italia rispose che è legala la ele­
zione del principe, ma è contrarla al 
trattato di Berlino la sua presa di pos-
seaso al trono ad insiste per un accor­
damento pacifico che valga a togliere 
ogni causa di guerra in oriente. Chie­
de alle potenze alleate di trovare no 
accomodamentu pacifico, rimanendo però 
sempre nei confini del trattato di Ber­
lino. Inoltre l'umbascistore d'Italia ap­
poggiò la dichiarazione di Calice snpra-
indioat», apfgiungeodovi .che tutte le 
questioni relative ai trattato di Berlino 
ma di cui il trattato non Indica la so-
iuzione, devono risolverai d'accordo 
colle potenze. 

L' Inghilterra riguardo alla prima 
parte rispose come l'Austria. Quanto ai 

mezzi di solutlotie Saliabury vi scorge 
soltanto l'intervento militare, ma è lai. 
mente pericoloso che surebbe causa di 
un movimento possibile in Mncedonia 
che affrettasi a stornaroe la Porta. 

Pel momeuti la consiglia di attendere 
patlsutemeute e mantenere la riserva. 
Witke appoggiò verbalmente la dichia­
razione di Oallce. 

Le risposte della Rustia e della Oer-
mania furono telegrafate il 20 a^-jsio. 

La Franala rispose «he considerava 
l'elezione di Ferdinando nulla e che la 
sua presa di posiesao in Bulgaria vio­
lava il trattato di Berlino, Consiglia la 
Poeta di allontanare Ferdinando ed a-
gire d'accordo con la Russia, 

In seguito a tali risposte la Porta io-
caricò una commissione sotto la presi-
dnoza del Oravislr onde studiare gli 
affari della Bulgaria, La commissione è 
«suttAmecte divina in partigiani e non 
partigiani della Russia e decise avan­
tieri : 

Primo : di telegrafare a Orakirpagcià 
i\ Pietroburgo che la Russia avendo uf-
ficlatmante indicato il generale Kkreo-
roik come Inogoleiioute priocipesco prov­
visorio, la Porta domanda di conoscere 
esattamente quali sarebbero le attri­
buzioni di Bkarearoik onde sottoporre 
tale candidato all'aaseoso delle potenze. 

Secondo; fecJ telegrafaru dal Oran-
visir a Coburgo a Sufla quanto segue : 
< Rispuodeudu al telegramma di Vostra 
Altezza al Sultano dichiaro che la vo­
stra eiezione non ha l'assenso di tutte 
le potenze. Il vostro ingressa in Bui-
g;aria e In presa possesso del potere sono 
disapprovati unanimamente. Quindi la 
presenza di Vostra Altezza in Bulgaria, 
essendo contraria al trattato di fierlino, 
è i l legalo. 

Terzo: di rispondere per mezzo di 
Vuikuwiboh al secondo telegramma di 
Coburgo, datato da Filipopoli, che il sul­
tano non può riOBvere Cnburgo a Co-
8i,antinopoli, perchè non ha l'assenso di 
tutte le potenze. 

Riguardo alla partenza di Artimaffxndi 
per Sofia eembr» definitivamente ag­
giornata, 

Assicnrasi da buona fonte che dietro 
la VDBB che Artim andrebbe a Sofia onde 
preparare' la strada pel reggente russo, 
il governo bulgaro fece Intendere alla 
Porta che io questo caso ArtIm non po­
trebbe varcare la frontiera senza essere 
accompagnato militarmente, essendo 1 
bulgari decisi a resistere energicamente. 

Tslagrammi 
M a p o l l 24 Proveniente da Massa-

u I è arrivato il piroscafo Poìcevera con 
104 militari fra cui 10 feriti della pol­
veriera Taulud. 

O r e n o b l e 24. Ferron i arrivato; 
visiterà domani i forti della valle di 
laàre. 

DISI»AOCI DI BORSA 

Betidlt* Ita). 1 «eiuwta à» »(t,43 a 9S SS 
1 loglio 93.60 a 9880 Antoni Baso* Mailo-
naia —— .~'.a—-Btiiea Tenei» da B62.3Ì — 
» Wì— Basca di Credito Tenuta dà il63,— 
aso— Società eostruionl Taiiaia 804. • —0.— 
Ootoaiflolo Tenesiaiio - 0 — * 203.— ObbUf. 
Ptaatito Veaeiia a ptemi 38.36 k ìVli 

Vatuit. 
Vmà ita ao CrucU da — a —-.— Baa-

•onote BoatrlasliD da 3031|8 ~ > 203.S0 
Ountt. 

Olanda se. 31',] da Oaroanla 81— da 138.4S 
a ISi.aS e da 133.70 a 133.90 Fttnd» 3 d« 
100.IS6| a lOO 80 ;— Belgio 81— da — a ~.— 
tioedn a da 36.30 a 36.80 Sviiien i 100.46 
a 10070 e da —r— a —.— Vioana-Triosta 
4 da 302. 1)3 — 304.60 a da a . 

Smito. 
Baaoa Naalonals i 1(3 Baaca di NapcU ti 13 

Bauc» VTOala Baoca di Cied. V«o. —-'•-

MILAXO, 34 
Kendita Ital. 98.67 98.70 Metid. 

—•-- » C'amb I/cndni 30,23 SI i—.— , 
FitiKdt da 100.1& G51— Benino da 138,93 i -
133.6S i— Paul da 30 franchi. 

OENOTA, 24 
Buidita italiana 93,7$ ~ naaM 

Hatliiiula 3163..— Credito moMliare 1016.— 
Uerid. 776.— Afadltm-anM 61(1.— 

FIÌlElfZE, 24 
Brad. 99.80 —i— t̂ iadr» 36.81) - r Ftancia 

100 76 1— Marid. 776 76 Mob, 1018 50 
BOMA. 21 

Bondlu italiana 08-73 — Baau Gen. 693.— 
FABIQi, 34 

Bandita 9 O'o Si,56— Rondila 4 li2 1I)S.62~ 
Bondlta itaUana 98.16 Londra 36.6-t M — 
laglW) 1011(3 Italia 1(4 Hcsd. Ton» 14,47 

BERLmU, 34 
Hcbiiian 4(9.60 Atiittiaelie 369.- Lombarda 

185.— Italiane 83.36 
VIENNA 24 

Mobiliars 383 39 Lorabanlc 81,60 Ii'urovie 
Aostr. 336,60 Banca Naiiouaie 880.— Napo­
leoni d'oro 9,96 t— Cambio Pubi, 49 66 Cam­
bio tjondra 136.80 Auitriaca 83 86 Zecchini 
imperiali 6 04 

LONDUA 29 
ItaliasD 90 li3 loglute 101 1)3 Spagnuolo 

— 'l'ureo 

I^UOVA 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIOl 36 
ChlDiura della sera It. 97.63 
Uarabl 139,60 l'ano. 

liUUt.!iu 26 
itendjia itil, 98.38 àec. 98.16 
Napoleoni d'oro —.-— 

riESNA 26 
Eendila austriaca (wrfa) 81.66 

Id. anstr. (arg. 83.86 
!d. «tucr. (OR.) 112.70 

Londra 13.60 — Nap. 9.94 ( — 

Proprietà della tipogr-fin M.BARDUSCO 
BMATTI ALESSANDRO, gerente, rsspons. 

Memoriale dei privati 
. J^^excatl AL Ol t tà . 

Udine, 25 agnato 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in maoohiua. 

GRANAGLIE. 

Qranturco com. n.da L. 12.B0 a 12.76 
Segala » » 9.60 , 10.— 
Frumento nuovo . » , 14.65 » 15.76 
Lupini » » —.— » 7.— 
Sorgorosso „ , —.— » 7.50 

LKGUHI FRESCHI 

Palala , „ —,— » — 1 0 
Fagiuoli , „ —.— » —.30 
Tegoline , » —.— » —.22 
Pomidoro » —.— » —.16 

FRUTTA. 
Pere » » —,— „ —,— 
Persici » » —.— > —.32 
Saaini frosohi . . . » » —.— > —.16 
Uva » » —.— » —.40 

Avviso 
IL HEGOZIO OAPPELII 

DI 

R. GAPOFERRI 
è trasferito in Via Cavour n. 8 oisa 
propria (^i negozio d'OroIogieria ad Oro-
ficieria sig, S, Ferrarci) Grande assor­
timento di c a i i p e l l l d'ogni qualiià e 
forma recenti, c a p p e l l i Ing iee i l e 
c i l i n d r i 8 0 t a î r&ude novità, a prezzi | 
discretissimi da non temere coocorrenza . 
alcuna, I 

A V V I S O 

per i signori filandieri Possidenti 

ed Àmmassatori bozzoli 

Avvertiiimn coloro che intendatìsero 
caminetterci fiiandine dei nostro n'eterna 
economico privilegiato a vaporo di sot­
toscriversi al p'ù presto possibile, perchè 
vei'nuino eiegmti i lavori dietro data 
di ootiosor zioni'. Prevaliamo fin d'ora 
nunioros.̂  cornm'ssioni e ci spìeoerebbe 
non poco di dovere, anche la prossima 
cumpagnii iberici rifiutare molti ìavnrl 
porche 'n t'itard'., coaie ci successe in 
quest'anno cli'̂  t-'iseìamin.i injoddi^f'itta 
sedici domande di filande. Avendo inoltre 
per tempo lo ordinazioni i nontri pre-
mi<iti mecouiici PERINI o OE CECCO 
sono ili grado di eseguirla con quella 
accuratezza che tal genera di lavoro 
esige. Riteniamo superflua il ddcaitara 
i vantaggi ch.i il nostro brevettato si­
stema prc-ienta ; bista vedere il ropidn 
sviluppo ohe prendkj in Prsivinoia, ea^ea-
donr> ormai in aitivìlà ben 31 filan'lina 
ed altre 22 oramai comrnesae. 

L'anipoipszione per la sottosoriz'nne 
è d< L. t O p"r b.iciiieila. Il pi-ezr.o di 
L. 3 0 0 (ilucento), sbattitrice, cassono 
e c-:lilaia u vapore cnraproso, Il paga­
mento viene stab-l to metà impiTto su­
bito pnstu io opera la fl'uudìoa, » metà 
dopo tra mosi di prova. 

Le snttoncfizioni si ricevono in Udino 
al rioittro Htnil n, o dai ineccinict signori 
Per in i e Do Cecco. 

Lombardini e Cigolotti 
commissionati in sete e CBScami, Udina 

Il Negozio Cippeiii di Uf, Cmech 
dal u, 3 Dia Caiiour venne trasportato' 
al n, flit dalla etessa vm, neli' ex-Ne­
gozio Capofurri. Il suddetto Negozio d 
band assortito e Ti prezzi da non te­
mere (^ottoorrentB. 

La Ditta per tanto spera dì vonlra 
onorata de uum«rn!>» clientela, 

PEI BMDLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI , 
a bozzolo giallo cellulare ' 

SooisM internazionale serioela 

Il .sDltofirmiiti), noli'interesse dei Bachi-
culiori, si pregili roouro a coiiasoeuza del 
pubblico, essere r̂ ;!) iincbe in quest'anno, 
iuoaricatn dello smercio di Si-.«no Itnolkl 
n boxa»!» Klall», canfeiionnto sui Monti 
Hnurcs ( far-francia ) n si.itenia cellulare 
Posleur selezione lisioleitìno e miorosoopico 
a tloppio controllo, operazione ellettuata dai 
celebri profiiisori ndil'-ttt ai rinculati stabi­
limenti in La garde Preynel, 

Il prezzo del seme, immune da flaai'Iesta 
ed atrofla, si vende n lire li all' oncio, di 
grammi 30, se pagiibile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagnbile al raccolto. Lo 
si code pure al prodotto dal IS per cento a 
chi iie farà richiesta 

Oltre ogni dire splendiiìi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutto la 
regioni ove fu coltivate, — ed \ per ciò 
non mai ribbasfanzo raccematidibile n inttl 
i eoItlTntorl d e l V r l a l l , i (iimli an­
che nella testò trascorsa campagna dei 1887 
ebbero nd esperinientarne nel modo il più 
convincente la ecncllento quiilltii clic no lo 
diatinfiine e u provarne i vantaggi rilovaii-
tissiini (la caso ottenuti. 

Le domanle di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere Indirizzale ni sottoscritto in 
San Quir'no, unico rapprcientanìa per la 
Provincie Venete, od ai anoi agenti istituiti 
nei contri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GUANDIS. 

Agenti ropprejfnlanti per la Proìii«cia 
Pel mandomento di Gomena zig. Î rance-

SCO Cum di Ospedalctto. 

Pel niiindsmcnto di Cividiilc sig-. Antonio 
Lesizza, 

l'oi Comuni di Faedis e Atlimis signor 
Paidutti Giuseppe. 

Pel mandamento di San Vito ni Toglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

N. B. Si ricercano incaricati pei manda­
menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Latisana, inutile proaontarsi senza buone 
referenze. Le l̂omande saranno indiriìizate 
a San Quirino ulta rnppreaentenzà generalo. 

Casse forti 
della privilegiata Fabbrioa 

T l i e o d . o r '"sXT'les© eJO. 

IN VIENNA! 

ALL'OFPICIITA 

ni vende 

il catrame 
& ÌJ. 9 ai quintale. 

,.Pf,pÌ!|t„ 

PREZZI Ml-DIUI 

Kappreseiitanlo in Udina sig. Mattia 
Piai Piazza Mai'eatonuovo li, i presso 
l'Agenzia d'Aaisiourazioui La Fondiaria, 

A. V, RADDO 
fuori porta Viìlaltt - 0«sa Msagiili 

Vendila Essenza d'uceto ed 
aceto Hi puro Vino, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

JiAPPRESENTANTE 

di Adolfo do Torres y Herm," 
ili Mnla|$u 

pvimavia Casa d' esportazione 
di garautiti e genuini Vini di 
Spagna 
ItlaInKM — lYKaiIera — Xeres 

Porto — Allcttate ecc. 
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Le iiìs^rsloni dall' Esterp per, Il Friuli si ricevono esciusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E, Oblieght Parigi e Homa, e per l'interno presso l'Amministrazióne del nostro giornale. 

IvCacclo ix ie a g r i c o l e p@x K a o l l x i i , cori.d.-a.ttoxl di'&;cei,Vi.&.'&"sé,is-

VIA POSCÒLLE N. 8 

SCHNABL & G FILIALE U D I N E 
-™»»w>i- — 

Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchine agricole, 
macchine e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

SI forniscono a P I I U X Z I U t F A U B U I C i i : 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente e pen olio dì vari sistemi, cinghie per 

trasmissioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di sferro dì Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma eco. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano od a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macelline e locomobili a vapore, pompo di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra; 
Taqllaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per virit) ecc. ecc. 
L'Ufficio ò provveduto di un completo cahipionariò e dòpòSito di perni per caldaje, ed unioni 

per Correggio di trasmissione, cinghie per elevatori' di mohnì e relutive viti. Tampagni e viti 
con tampagno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Pompe cou apparato per l'acqua celeste eonti'o la peronfliis|toriil. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. • 
Torni a pedale ed a vapore per le diverso arti e mestierij trapani, forgie, seghe con lama 

senza fine, gi-ue di gran forzapor scali e officine, vericelii, tot-chi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di' macchine, di caldaje 

a vapore per stabilimenti industriali'. 

Pompe oomuoi e da ìnoendio, tubi dii.farro-battuis/ di.iproiirlia,'ghig:j!, rame m. eoo. 

& 

mE D /ITITf AT M U M I T * °"° apparottfomBBW dovrebbe essera lo scopo di ogni 
n A l l i u A L I u L u f l 1 l i nramatato; ma- inveci; moltissimi sono coloro che ut-
tetti di! malattie segreta (Bleunorragie in genere) non guardano' clie a far 
scomparire al più presto l'apparetiza dei malo ohe li tormenta, anziché di-

alrHgg«re..p6,r,,8ernprq e railifialBieiile la causa olio 1' ha prodotto; e per ciò t;4re adoperano astringaoti dannosiHsltni al la 
•alv>.o , propr./a,, od « quolla della prole nasoilura. Ciò succeda tutti, i Kiomi a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof, LVIGl PORTA dell' Università di Pav ia , 

Queste pillole, ohe contano ormai trontadue anni di successo incontestato, per le continua a perfette guarigioni degli scoli 
sii recanti oìi« cro'uipii sono, come lo attcsta il valente tìott. Bazzinj di Pisa, l'unico « verfl rimedio, che unitamente all'acqua 
sedativa gu^r:iscanp'^adioa!m6r.té.,di! • piodette malattie (Blennórragi i , catarri uretrali o restringimenti d'orina), g j p e c i f l -
O a r e b e n e iti' n d a l à t t l / ^ ^ , Ogni giorno visite medìcn-chirurglche dalle tO aiit. alle 2 p. Consulti anche per aorrispondonza,' 

SIDiFlI Clie la so la 'Farmacia Ottavio Galleaui di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2 , possiede-la fedele e magislrale rioella delle v.er»i..piji)ol$)| d^l, 
Prof. iClGl PORTA de l l 'Univers i tà di Pavia-, . , . . 

' • " • • • • " • • " I " jinniJiiih^i 
Inviando' vaglia postale di L. 4-.— alla Farmacia 24 , Ollavio Galleani, pillano, Via Meravigli, si ricevono-franchi nel Kegno 

ed all!estero! — Una scàtola pillole dei prof, Luiji^ Porla, -~ Un fliioone.. di polvere por acqua . se4at iva , . col i ' istruzione sui 
modo di usarne, ' l'H 

. Hiuenditori : lu l i ( l l « « , Fabris A.., Camelli F,, Pilippuzzi-Girolnmi'o L, Diasioli farmacia alla Sirena ; G u r l x l a , C. Zanetti e Pontoni farmucisti ; 
Tr| .o,i;(e, Farmacia. C. Zapetti, G, 'Setravnllo ; Stara , Farmacia NrApdrovio ; T r o n t o , Giapponi C-arlo, Frizzi C., Santoni; i U p a l n t r o , 
AhihQVip; Venc>il«,jBqtni!r,; r i n i n ^ e , G. Prtìdàii, Jaokèl' F,; H l l à i i a , - Stabilimento C. Erba, via .Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galle'ria Vittorio, Emanuele ni 78, Casa A, Hanioni e Comp. vii - • - - - - ~. . ~- . - , .- ! . .:__i! D__ ...•. i. . 
Regi)»,: 

Comp, via Sala 18 ; p i o n i a , via Piolra, 98, e in tatto le principali Farmacie del 

A t j ^ j ^ y A i T i m i D i BOy.Bi^M l 

ALLEVATORI 
01 

BOVINI! 

DF'GIACOMO COMESSATTl 
1 . a Sffiith Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

, VENDESI UNA 

ÌMM, alimentare razionale' par i BOVIHI 
Numerose e3perieu'/,e praticato con Bovini d'ogni et&, nel' 

t'aito medio e basso Friuli, bauno luminosamente dimostrato che 
questa Farinii si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti -atti nllu nutrizione ed ingrasso, coneflot-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi un'A speciale importanza por la nutrì 
zionedeivitnlb.'E notorio cbe un vitello nell'ab^i^ndonnre il latte 
della m-.idro>'epefisoe non poco; coU'uso di oùdstS'Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-

• lappo dell'animale progredisco rapidimento. 
La grande ricerca che si fa dei nostri viialU .Kui.jiostri. 

mercati ed il caro prezzo che si pagsno, speoinlmon'tb'qublli bene 
allava.tij.dBVoric jleterpiupro.tutti gli allavatoriiad appioffittarue.. 
Una, delie,prove del reale.merito di questa Farina,..è. il subito 
aumento-de! latte-nallfl vacolio'aMa sua maggioro densitìi 

NB. Recenti eijnerienze, hanno inoltre provate che sj presta 
cou.grande vantaggio anclieislla nutrizione de(:,suihi,^e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo, ^ mitisaimo,, Agli, acqqirenti saranno impartite le 
ucioni ilecessarìe per l'uso, 

AIA MXAToatint' umtm.i^ 

T I P O G i A F I A 

MARCO BAKDIISCO 
U; D .1 N E 

M O p e r e di p^oiprlé^ edizione : ^ 
^ A . VISMARA: l i b r a l e S ó e l s l e ì un volume in 8", prezzo b , < l . a o ^ < 

tPARl : I>rinet 'p4 t e a r l e a - H p e r t m e r a t o l l d i F U ' è ' - p a r a a i s I ^ 
t o l o K l a , 1 i n volume in 8°'graudo di 100 pagine, illustralo c o n © ' 

t l 2 ligure litografiche e 4 tavolo -colorate, L, S . 6 0 . ^ 

-VITALE : W n ' a « p h l a « a - i n t o n n » a . n o . l seguito alla Storia di^ 
@ ' «n Zolfantlli, un volume di pagine 376,. L, * . » 5 . ' i s ( 

C®'' - , ©) 
~rD'AGOSTINI, ,(]L797-1870) U l o o r d l m i l i t a r i d e l F r i u l i ) ^ 
^ due volumi-,in-ottavo,,di pagiaa-.fl2fi*584,, con,-10,-tavolo to.~K 
@ pograìielio io litografia, •/> 5 . 0 0 . 
©ZOEUTTl; P o e s i e edM<e'..«'4 loeiìVe,-piibUiicate sotto „.. -
@ spici deir Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagi 
@ XXXV-48-t-658, cpn prefazione e biografia, nonché il ritratto^ 
^ del poeta in fotbgiafie-ie'sei'< illustraviòni-inditografia, t , . 6 : 0 0 © ) 

t^REBUFFO: T a v o l e d e g l i « l e i i r t e n t l c l r o o l a r l , presa p e r ^ 
" uniti lu corda- (100 tabella-i'L.-«,EO.' 

KOIIEN--: 8 ( H d l - ' d l N u d a , L. 8', •« *•' W 

^ D E GASPERl : Noal lDni d i « e o g r a f l a d e l l a P r a v l n t l i » ^ 
"""* d i U d i n e , ,L, 0.40. ^ 

.«" " " " 1 1 pagmo>5; 

1 

Farte&zo 
Oli aniHG 

ote 1.48 aat. 
, 6.10 «ni, 
« 10,38 «ut, 
, 12,60 pom 

, . «•" . 
. 8,80 . 

' misto' 
iiumlbus 
diretto 

onnibas 

dirètto 

DA a o n t r 
«re 6,60 ant, 

, ';,U>'«cM,\ 
„ 10,80 ant, 
, 4,30 p. 

njk uciNB 
ora 9,60 ant, 

„ 7,64 ani, 
„ 11,— ^ 
, 8,60 p. 
, 6,86 ji. 

.omnlb, 
' dirotto-' 
onnlb, 

'aanibi 

•I l io , 
omntb, 
misto" 
onmifa. 

Arrivi-. 
,A VSNSZU 
ore 7,16 «si. 

a 9,S7 ilnt,' 
„ 1,40 p, 
„ 6,16 p, 
, 8,«5.p, 
, H,»6 p. 

Partenze. 
OA viÈNfiZIA 
ore 4.86 ant, 

„ 6,86 ànt. 
„ 11,06'ant, 
„ 8,16 p, 
. S.46'. 

il-retto, 
omnibus 
om'Àlbus 
diretto 

ottnibni 
al i to 

A fONTKBUA 
oro 8,46 ant, 

„ 9,44 ant, 
, 1,84 p, 

'' » 7,26 p. 

DA PONTKBBA 
oro 0,80 VA, 

, a.24 p,; 
n - 6,- ,̂-J ,̂' 
, 6,86'p. 

utajilb, 
oumib, 
oraaiU,' 
diretto' 

Arrivi 
A VmKB 

ore 7,8? ant. 
» 9,64 ant. 
„ ' 3,36 p, 
„ 6,18 p, 
> 8,08 p. 
. 2,80 ant 

A oniNK 
oro 9,10 aot. 

4,60 p, 
7,86 p, 
6,20 p. 

A TRIISTB 
ore 7,87 ant, 
, 11.21 -ant, 
» 8.10 p, . 
, 7 86 p. 
, 9,62 p. 

DA TRIJCSTI I 

ore 7,20 kiit. 
, O.ld'Mt, 

I 4,60 p, 
9 , - p. 

omnlb, 
O K & l ^ . ' 
miatq, 

omnibus 
niito 

A UDINK 
M« lo,— ant, 
I, 12.<i0 p. 
, 4,37 p. 
. H,oa p. 
. 1,11 ant. 

UA DDIHI 
oro 7,47 ant, 
X 10,30 , 
a 12,66 p, 
, 8 . ~ p, 

, . 8,40 p,. 
, 8,80 p. 

misto 
' A CIVIDALE I 
ore - 8,18 >nt, 

» 10,62 , 
: 1,27 p", 
, 8,32 p, 
. 7,12 p,-
, 9,02 p. 

DA OIVIDALII 
ore 6,80 ant. 
» ».18 , 
. 12,06 p, 
I, 2,—p, 
a 6,66 p, 
, -7,46p, 

A UDINK 
misto 

tt 

D 
n 
n 
9 

ora 7,02 «ut. 
» 8.47 , 
r 12,87 p. 
, 3,83 p, 
n 6,27 p, 
. 8.1 p. 
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SOCIETÀ RIUNITE' 

PLOniÒ e RUa/4TTIN& 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 66,000,000 

OoMa,paxt lxa .«3ato «ìi C3-e3ibva, 
Piazza AtquwerSe, rmptto-aM 'SlaiUne' PHnUpù-

f j I l l i i m i i L l B E L BRi8!LE, LA PLATA KD Ili PACÌFICO 
(ConllDuàzioue dei Servizi R. P lAGGIO-o F. ) 

PsrteiiM doi Mesi di AGOSTO e SETTEMBRE 

Per M o n t e v i d e o e Buenos-^&ires 
Taporn postale O l l l O ^ K partirà il 15 Agcoto 1887 

» » SIRIO » 1 Settembre > 
, » » G I A V A , 8 » , 

» » REGINA MARGHERITA » 15 - , » 

Per IKIo J a n e i r o e i§an(os (Brasile) 
V a p . postale ROMA partirà il 22 Agosto 1 8 8 7 

» » BIRMANIA . 2 8 Settembre » 

Ptr VALPARAISO, flALLAO ti iltfhosli'dil PAOlKÈfll' 
)Partonta direitta ogni duo mesi : 8 Soiiedibré Vap, postula GIAVA 

Dirigersi per Mero! o PusiiHggieri ail' VtAcìa d e l l a S o ­
c i e t à in U d i n e yia AquiUja, N. 94 

Udine, 1887 - Tip. i tnrto Bard imo 


